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  Domenica di Abramo

Nella prima lettura di questa domenica, troviamo la
bellissima preghiera di Mosè, che si fa intercessore
presso Dio nei confronti del suo popolo, colpevole
di aver costruito il vitello d’oro e infranto l’Alleanza
con Dio. E così il popolo d’Israele perde la libertà
ottenuta dall’azione di salvezza di Dio e ricade nella
schiavitù dell’idolatria, nell’assurda scelta di riporre
la salvezza in alcune forze della vita, in se stessi. Ri-
troviamo questo tema nella discussione di Gesù con
«quel giudei che avevano creduto in lui». Figli di
Abramo, figli di Dio, ma le opere rivelano un’altra
figliolanza! Per questo Gesù anche a loro rivolge il
suo invito a rimanere fedeli alla sua Parola per cono-
scere la verità che «vi farà liberi» come lui, il vero
Figlio del Padre. Dai racconti evangelici appare chia-
ramente che Gesù, anche nel momento della sua pas-
sione, è un uomo libero. Neppure l’angoscia della
morte lo trattiene, né la paura di perdere i suoi di-
scepoli tanto amati. Così il Cardinale Carlo Maria

Martini commentava il brano: «Libertà non vuol dire
soltanto essere liberi da condizionamenti che bloc-
cano e impediscono di essere autenticamente noi stessi:
vuol dire, piuttosto, esprimere un progetto, avere
un progetto, un riferimento. Gesù sa e sente che la
sua vita è intimamente unita al Padre, sa che non è
solo, sa che c’è qualcuno in vista del quale egli agi-
sce. Vive la sua esistenza in piena libertà che si tradu-
ce in capacità di amare, di dedicarsi, di donarsi. E ci
invita ad entrare nella sua libertà, nel suo progetto.
La verità che ci farà liberi è un progetto più grande
di noi, un progetto che ci viene proposto da chi ci
ama sommamente, da un Padre che ci attende, che
ci è vicino e che in Gesù si fa vicino a ciascuno di
noi». Comprendiamo allora le parole di Paolo, che
nella sua lettera di esortazione a perseverare nelle
tribolazioni gioisce per «il lieto annuncio della vostra
fede, della vostra carità.

PROPOSTE QUARESIMA  2024
OGNI LUNEDÌ ORE 8.20

IN CHIESA PARROCCHIALE
S.Rosario - Lodi e S.Messa

OGNI MERCOLEDÌ ORE 8.30
A ORIANO

S.Rosario e S.Messa - segue
Adorazione Eucaristica fino alle 10.00

OGNI GIOVEDÌ ORE 8.20
IN CHIESA PARROCCHIALE

Adorazione Eucaristica - Lodi e S.Messa

OGNI VENERDÌ: VIA CRUCIS
ore 7.35 preghiera per i ragazzi

delle scuole medie nella chiesa
dell'Istituto don Guanella

ore 9.00 in chiesa parrocchiale
ore 16.45 in chiesa per i ragazzi
ore 20.30 in chiesa parrocchiale

OGNI SABATO POMERIGGIO
DALLE ORE 15.30 ALLE ORE 17.00

IN CHIESA PARROCCHIALE
Adorazione Eucaristica personale

e possibilità di SS.Confessioni



2

Assemblea liturgica
III DI QUARESIMA (DI ABRAMO)

ATTO PENITENZIALE
Fratelli e sorelle carissimi, chiamati ad «esprimere
in una vita giusta l’immagine stessa di Cristo», di-
sponiamoci al pentimento: le nostre colpe merita-
no condanna, ma il Signore, nella sua infinita mise-
ricordia, è il Dio che perdona e accoglie quanti si
rivolgono a lui con cuore sincero.

Tu che hai esteso a tutte le genti la benedizione
data ad Abramo e hai fatto di noi il tuo popolo
santo: Kyrie, eléison.

Tu, principio della verità e della grazia, che ci hai
liberato perché restassimo liberi: Kyrie, eléison.

Tu che vuoi essere tutto in tutti e infondi nei nostri
cuori la legge nuova dello Spirito: Kyrie, eléison.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio di misericordia, che disponi il cuore di chi hai
rigenerato nel battesimo a rivivere gli eventi pa-
squali e ad attingerne l’efficacia profonda, donaci
di custodire con fedeltà la tua grazia e di ricuperar-
la umilmente nella preghiera e nella penitenza. Per
Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito san-
to, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del libro dell’Esodo.                 32, 7-13b
In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Va’, scendi,
perché il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla ter-
ra d’Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad
allontanarsi dalla via che io avevo loro indicato! Si
sono fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si sono
prostrati dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e hanno
detto: “Ecco il tuo Dio, Israele, colui che ti ha fatto
uscire dalla terra d’Egitto”». Il Signore disse inoltre
a Mosè: «Ho osservato questo popolo: ecco, è un
popolo dalla dura cervice. Ora lascia che la mia ira
si accenda contro di loro e li divori. Di te invece
farò una grande nazione». Mosè allora supplicò il
Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Signore, si ac-
cenderà la tua ira contro il tuo popolo, che hai fat-
to uscire dalla terra d’Egitto con grande forza e con
mano potente? Perché dovranno dire gli Egiziani:
“Con malizia li ha fatti uscire, per farli perire tra le
montagne e farli sparire dalla terra”? Desisti dal-
l’ardore della tua ira e abbandona il proposito di
fare del male al tuo popolo. Ricòrdati di Abramo,
di Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali hai giurato
per te stesso e hai detto:“Renderò la vostra poste-
rità numerosa come le stelle del cielo”». PdD

SALMO
R. Salvaci, Signore, nostro Dio.        Sal 105

Abbiamo peccato con i nostri padri, delitti e mal-
vagità abbiamo commesso. I nostri padri, in Egit-

to, non compresero le tue meraviglie, non si ri-
cordarono della grandezza del tuo amore. R.
Molte volte li aveva liberati, eppure si ostinarono
nei loro progetti. Ma egli vide la loro angustia,
quando udì il loro grido. R.
Si ricordò della sua alleanza con loro e si mosse a
compassione, per il suo grande amore. Li affidò
alla misericordia di quelli che li avevano deporta-
ti.  R.

EPISTOLA
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonice-
si.                             2,20–3,8
Fratelli, siete voi la nostra gloria e la nostra gioia!
Per questo, non potendo più resistere, abbiamo
deciso di restare soli ad Atene e abbiamo inviato
Timòteo, nostro fratello e collaboratore di Dio nel
vangelo di Cristo, per confermarvi ed esortarvi nel-
la vostra fede, perché nessuno si lasci turbare in
queste prove. Voi stessi, infatti, sapete che questa
è la nostra sorte; infatti, quando eravamo tra voi,
dicevamo già che avremmo subìto delle prove,
come in realtà è accaduto e voi ben sapete. Per
questo, non potendo più resistere, mandai a pren-
dere notizie della vostra fede, temendo che il
tentatore vi avesse messi alla prova e che la nostra
fatica non fosse servita a nulla. Ma, ora che Timòteo
è tornato, ci ha portato buone notizie della vostra
fede, della vostra carità e del ricordo sempre vivo
che conservate di noi, desiderosi di vederci, come
noi lo siamo di vedere voi. E perciò, fratelli, in mez-
zo a tutte le nostre necessità e tribolazioni, ci sentia-
mo consolati a vostro riguardo, a motivo della vo-
stra fede. Ora, sì, ci sentiamo rivivere, se rimanete
saldi nel Signore. Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Lode a te, Signore Gesù, via, vita e verità...Re
di eterna gloria
Credete in me, dice il Signore; chi è da Dio ascolta
le parole di Dio.
Lode a te, Signore Gesù, via, vita e verità...

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    8,31-59
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei Giudei
che gli avevano creduto: «Se rimanete nella mia
parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la
verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: «Noi
siamo discendenti di Abramo e non siamo mai stati
schiavi di nessuno. Come puoi dire: “Diventerete
liberi”?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi
dico: chiunque commette il peccato è schiavo del
peccato. Ora, lo schiavo non resta per sempre nel-
la casa; il figlio vi resta per sempre. Se dunque il
Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So che
siete discendenti di Abramo. Ma intanto cercate di
uccidermi perché la mia parola non trova acco-
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glienza in voi. Io dico quello che ho visto presso il
Padre; anche voi dunque fate quello che avete ascol-
tato dal padre vostro». Gli risposero: «Il padre no-
stro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste figli di
Abramo, fareste le opere di Abramo. Ora invece
voi cercate di uccidere me, un uomo che vi ha det-
to la verità udita da Dio. Questo, Abramo non l’ha
fatto. Voi fate le opere del padre vostro». Gli rispo-
sero allora: «Noi non siamo nati da prostituzione;
abbiamo un solo padre: Dio!». Disse loro Gesù: «Se
Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché da
Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me
stesso, ma lui mi ha mandato. Per quale motivo
non comprendete il mio linguaggio? Perché non
potete dare ascolto alla mia parola. Voi avete per
padre il diavolo e volete compiere i desideri del
padre vostro. Egli era omicida fin da principio e
non stava saldo nella verità, perché in lui non c’è
verità. Quando dice il falso, dice ciò che è suo, per-
ché è menzognero e padre della menzogna. A me,
invece, voi non credete, perché dico la verità. Chi
di voi può dimostrare che ho peccato? Se dico la
verità, perché non mi credete? Chi è da Dio ascol-
ta le parole di Dio. Per questo voi non ascoltate:
perché non siete da Dio». Gli risposero i Giudei:
«Non abbiamo forse ragione di dire che tu sei un
Samaritano e un indemoniato?». Rispose Gesù: «Io
non sono indemoniato: io onoro il Padre mio, ma
voi non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è
chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi dico:
se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in
eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo
che sei indemoniato. Abramo è morto, come an-
che i profeti, e tu dici: “Se uno osserva la mia paro-
la, non sperimenterà la morte in eterno”. Sei tu
più grande del nostro padre Abramo, che è mor-
to? Anche i profeti sono morti. Chi credi di esse-
re?». Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la
mia gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre
mio, del quale voi dite: “È nostro Dio!”, e non lo
conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non
lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo
conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro
padre, esultò nella speranza di vedere il mio gior-
no; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli
dissero: «Non hai ancora cinquant’anni e hai visto
Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io
vi dico: prima che Abramo fosse, Io Sono». Allora
raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui;
ma Gesù si nascose e uscì dal tempio. PdS

DOPO IL VANGELO
Vedi, Signore, com’è fragile l’uomo! Cerca le
ferite che hai curato; tanta indulgenza hai
avuto con noi, ma ancora troverai da perdo-
nare. Stendi le tue mani che guariscono, ri-
sana le membra malate, rinfranca ogni no-
stra debolezza, conserva ciò che è intatto in
fedele costanza.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle carissimi, con fede incrollabile, ri-
volgiamo al «Dio di Abramo» le nostre suppliche
perché, nel suo Figlio fatto uomo, ci guidi sulla stra-
da della vera libertà.
Libera, o Dio, i nostri cuori
Per la Chiesa, perché, in virtù del sacrificio di Cri-
sto, elevi sempre al cielo la preghiera di interces-
sione a favore di ogni uomo: preghiamo.

Per le famiglie, perché, perseverando nel dialogo
e nella preghiera, trovino sostegno nelle difficoltà e
nelle prove della vita: preghiamo.

Accogli nella tua casa, o Signore, la nostra sorella
defunta Valli Iside. Guidala verso la gioia e la pace
senza fine: preghiamo

Per ciascuno di noi, perché, facendo memoria del
nostro Battesimo e rinnovando la nostra fede in
Cristo, sappiamo vivere e testimoniare, in coeren-
za, la libertà dei figli di Dio: preghiamo.
CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA

Custodisci, o Padre, la tua famiglia con inesauribile
amore e, poiché si appoggia soltanto sulla speran-
za del tuo aiuto, donale di camminare sempre con
gioiosa certezza verso la patria eterna. Per Cristo
nostro Signore.

SUI DONI
Ti offriamo con gioia, o Dio, questi doni coi quali tu
ci conforti nel tempo e ci insegni a sperare nelle
tue promesse eterne. Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio onnipo-
tente ed eterno. Tu nei secoli antichi, benedicendo
la futura stirpe di Abramo, rivelasti la venuta tra
noi di Cristo, tuo Figlio. La moltitudine di popoli,
preannunziàti al patriarca come sua discendenza,
è veramente la tua unica Chiesa, che si raccoglie
da ogni tribù, lingua e nazione. In essa contemplia-
mo felici quanto ai nostri padri avevi promesso. Nella
gioia di questa profezia finalmente compiuta, ele-
viamo con tutte le schiere celesti l’inno della tua
gloria: Santo… MDF: Tu ci hai redento...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Con amore fedele ci hai amato, Signore, atti-
randoci a te con bontà. Richiamaci, Padre,
dall’esilio, raccogli, come pastore, il tuo greg-
ge e conservalo unito.

DOPO LA COMUNIONE
I sacramenti della nuova alleanza cui abbiamo par-
tecipato ci donino, o Dio, di esprimere in una vita
giusta l’immagine di Cristo perché nella gloria del-
la risurrezione ci conformiamo un giorno pienamente
a lui, che vive e regna nei secoli dei secoli.
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DOMENICA 3 MARZO - III DI QUARESIMA - DI ABRAMO

SALVACI, SIGNORE, NOSTRO DIO - GV 8,31-59 - (LIT.ORE III SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Mauri Dante - Molteni Giuseppina

Barbiero Tarcisio e Rita - Associazione AIDO)
ore 11.00 FB S.Messa e Rito della Vestizione dei nuovi chierichetti

(suffr. Biscardi Antonio e Vincenzo - Rigamonti Franco - Tortelli Marisa
Papa Ezio)

"Domenica Insieme" per genitori e ragazzi di quinta elementare
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale

LUNEDÌ 4 MARZO - LA TUA LEGGE, SIGNORE, È LA MIA GIOIA
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. fam. Redaelli Walter - fam. Colzani

Albini Luciano - Inzaghi Guerino e Stella)
ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchale (suffr. Beccalli Erminio - Cattaneo Agostino

Rigamonti Anna - Valli Iside)
MARTEDÌ 5 MARZO - CONSERVAMI, SIGNORE, NEI TUOI PRECETTI

ore 8.30  Lodi - S.Messa (suffr. Panzeri Stella - don Sergio Ceppi)
MERCOLEDÌ 6 MARZO - VERI E GIUSTI, SIGNORE, SONO I TUOI GIUDIZI

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Donghi Francesco - Sanzi Mario e Carmela

Meta Caterina)
GIOVEDÌ 7 MARZO - MOSTRAMI, SIGNORE, LA LUCE DEL TUO VOLTO

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Giussani Giuseppe - Proserpio Giuseppe
Pulici Maria Angela - Perego Mario - Zappa Onorina
suor Ambrogina Perego - Bonacina Sandra - Turati Luigi)

VENERDÌ 8 MARZO - FERIA ALITURGICA - MAGRO
ore 8.50  Lodi - Via Crucis in chiesa parrocchiale
ore 16.45  Via Crucis per i ragazzi in chiesa parrocchiale
ore 20.30  Via Crucis in chiesa parrocchiale
ore 21.15 Corso Fidanzati in casa parrocchiale

SABATO 9 MARZO - SALVACI, SIGNORE, NOSTRO DIO
ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 15.30/17.00 Adorazione Eucaristica personale e SS.Confessioni in chiesa parrocchiale
ore 18.00 FB S.Messa vespertina (suffr. Fumagalli Corrado - fam. Manzoni

Comi Mariella - Perego Luigi) - consegna degli attestati alle coppie
che hanno partecipato al Corso Fidanzati

DOMENICA 10 MARZO - IV DI QUARESIMA - DEL CIECO
SIGNORE, NELLA TUA LUCE VEDIAMO LA LUCE - GV 9,1-38B - (LIT.ORE IV SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Casiraghi Enrico - Valagussa Antonietta

Rigamonti Luigi ed Egidio - Pirovano Giulio - Rigamonti Lina)
ore 11.00 FB S.Messa (suffr. Perego Mario e Onorina)
"Domenica Insieme" per genitori e ragazzi di terza elementare
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Scaccabarozzi Luigi

Valnegri Alfio e Michele - Ghezzi Adele - suor Ernestina - fam. Pirovano)

Offerte: settimana euro 114,05 - domenica 25/02 euro 540,60 - candele euro 110,00
Oriano Febbraio euro 935,25 - candele euro 49,60

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE
IN PORTOGALLO E A SANTIAGO DE CAMPOSTELA

DAL 30 SETTEMBRE AL 7 OTTOBRE 2024
(PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI

IN SEGRETERIA PARROCCHIALE)


